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La radiografia di un amore. Fatta scaturire dalle psicologie e dai casi di protagonisti ed evitando le dissertazioni. Come, del resto, nell'opera seconda di Nino Bizzarri, "Segno di fuoco", in cui i giochi d'amore, tramite un quartetto, sembravano intenzionalmente rifarsi ai "Racconti d'autunno" di Rohmer. Oggi, però, anziché un quartetto, c'è un duetto e al posto dei giochi, ci sono i drammi. In cifre tese e spesso anche dolorose.

Sara e Bruno. Lei aveva una relazione, ma se l'è vista interrompere, lasciandola ferita. Bruno la incontra proprio in quel momento, se ne innamora e comincia una corte assidua alla quale, dopo molte esitazioni, Sara finisce per cedere, convinta.

Un anno d'amore, entrambi intenti comunque con serietà ai propri impegni, lui insegna, lei lavora in una biblioteca. Se non che Bruno si accorge di essersi fatto troppo coinvolgere e prende certe distanze,; con un immediato risentimento in Sara che, invece, lo vorrebbe geloso e possessivo, come in genere gli innamorati. La situazione si incrina ulteriormente quando nella vita di Sara torna ad affacciarsi il suo antico amore e Bruno non le pone ostacoli, lasciando che sia lei a decidere.

Da qui una rottura violenta, ma Bruno, adesso, rimasto solo (anche se aveva avuto un'avventura passeggera), è portato a riflettere sui propri reali sentimenti specie quando il suo amico più caro si suiciderà per amore. Farà così lui il primo passo e tornerà da Sara, non tardando troppo a farsi accettare. La lezione ha giovato a entrambi.

Un duetto in due tempi. Prima ama solo lui, poi lei, dopo avergli detto di si, lo ama anche quando lui sembra disamorato. Fino, appunto, al momento, in cui tutto si ricompone. Bizzarri, che questa volta si è scritto il testo da solo (in "Segno di fuoco" aveva avuto al fianco Francesco Costa), ha quasi pedinato i suoi due personaggi, dando spazio, nella prima parte, agli insistenti corteggiamenti di Bruno con molta scioltezza e privilegiando, nella seconda, quando la crisi si fa avanti, dei climi in cui le increspature prevalgono, anche con tensioni molto forti. Arrivando a proporci due ritratti a tutto tondo da cui riesce senza difficoltà a fare emergere la rappresentazione di quei contrasti all'interno dell'amore cui intendeva indirizzare la sua analisi.

Ci sono dei passaggi superflui o un po' statici, si insiste, probabilmente a scopi commerciali, su momenti erotici fini a sé stessi e i personaggi secondari che si avvicendano attorno ai due, il primo amante di lei, l'amico suicida di lui, sono solo abbozzati, ma questo terzo film di Bizzarri può convincere con la stessa vitalità dei primi due. Anche perché lo sostiene una interpretazione molto attenta e sicura in entrambi i protagonisti: Vincenzo Peluso, con mimica espressiva e accenti saldi, Francesca Schiavo, raccolta e composta.

